
Al servizio di gente unica

«Servizio Gestione Risorse Idriche
Organizzazione del sistema dei controlli 

sulle concessioni idriche»
G. Stefanutti- P. Plossi

Trieste, Novembre 2021 vers. 1,0

Direzione Centrale Difesa dell’Ambiente, Energia, Sviluppo Sostenibile

Coordinamento Tecnico Attività di Sorveglianza Ambientale



Concessioni: riferimenti normativi

La normativa cui fanno capo le competenze del Servizio Gestione Risorse Idriche, in materia 

di concessioni:

a. R.D. 11/12/1933 n. 1775 - Testo Unico delle disposizioni di legge sulle acque pubbliche

b. Regolamento per le derivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche di cui al R.D. 14.08.1920 n. 1285

c. L.R. dd. 29.04.2015 n.11 in materia di difesa del suolo e di utilizzazione delle acque

d. Piano regionale di Tutela delle Acque approvato con D.P.Reg dd. 20.03.2018 n. 074/Pres

e. Regolamento relativo ai criteri e alle procedure per la concessione di derivazione d’acqua approvato 

con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 077/Pres dd 11.04.2017



Competenze del SGRI: concessioni

Le competenze ed  attività del Servizio Gestione Risorse Idriche, in materia di concessioni:

a. Cura gli adempimenti in materia di derivazioni di acqua pubbliche, di ricerca di acque 

sotterranee e di licenza di attingimento ai sensi del RD 1775/1933;

b. Cura gli adempimenti connessi alle disposizioni di cui all’art. 12 del D.Lgs. 79/1999 

relative all’assegnazione delle grandi derivazioni idroelettriche regionali in regime di 
concorrenza;

c. Persegue l'uso razionale e sostenibile delle risorse idriche ai sensi del Piano Regionale di 

Tutela delle Acque (PRTA);

d. Assicura l'accertamento, riscossione e introito dei canoni di piccola e grande derivazione 

e delle licenze di attingimento;

e. Provvede alla raccolta, elaborazione e aggiornamento dei dati nelle materie di 

competenza:

i. Catasto delle opere di presa e degli impianti;

ii. Dati sulle portate prelevate e sui canoni concessori;

iii. Registro dei controlli e degli esiti relativi;



Attività di sorveglianza sulle 
concessioni

Le attività del Servizio Gestione Risorse Idriche in materia di sorveglianza sulle concessioni:

a. esegue visite locali per accertare lo stato dei luoghi in sede di istruttoria per la 
concessione o la licenza di attingimento o in sede di collaudo della derivazione;

b. sorveglia sulle concessioni assentite rispetto dei decreti e relativi dei disciplinari di 

concessione (in particolare le portate derivate e gli strumenti di misura);

c. sorveglia sugli eventuali prelievi idrici abusivi o in contrasto con la normativa;

d. sorveglia sul rispetto della normativa di cui al Piano Regionale di Tutela delle Acque;

e. sorveglia sul regolare utilizzo della derivazione e all’uso della risorsa in conformità alla 

concessione assentita.



Tipologie dei Casi in concessione

Numero di concessioni attive

IPD (Piccole derivazioni) 2.255

IGD (Grandi derivazioni) 78

RIC (Riconoscimenti) 2.743

Usi

idroelettrico 123

igienico - assimilati 1.044

industriale 344

irriguo agricolo 2.801

potabile 603

ittiogenico 79

irriguo - attrezz. sportive 48

malghe, rifugi edifici isolati 14

altri usi 20



Attività di controllo sulle concessioni

Prelievi superficiali e idroelettrici 

i. Presenza e funzionalità strumenti di misura portata/volume  

ii. Misurazione verifica della portata derivata e DMV  

iii. Verifica prescrizioni, obblighi e condizioni stabiliti dal decreto/disciplinare  

iv. Conformità impianto di derivazione rispetto a quanto assentito  

v. Verifica stato generale, di manutenzione e di inaccessibilità ai terzi  

 

Prelievi sotterranei, pozzi - sorgenti 

i. Presenza e funzionalità strumenti di misura portata/volume  

ii. Verifica prescrizioni obblighi e condizioni stabiliti dal decreto/disciplinare  

iii. Verifica della portata derivata  

iv. Verifica inaccessibilità ai terzi  

v. Verifica DMV sorgenti  

vi. Verifica stato generale e di manutenzione  

 



Controlli sulle prese superficiali: verifica 
prescrizioni decreto/disciplinare

1. Codice dell’attività: SGRI-S01

2. Denominazione dell’attività: Verifica delle prescrizioni del decreto e disciplinare 

3. Tipo di controllo: documentale ispettivo 

4. Fase del controllo: istruttoria>gestione>verifica post ispettiva 

5. Descrizione delle operazioni: 

a) Controllo documentale degli atti di concessione 

b) Accesso alla derivazione 

c) Verifica/controllo applicazione delle prescrizioni 

6. Logistica e strumentazione necessarie: 

a) Dispositivo acquisizione foto 

b) Dispositivo acquisizione dati GPS 

c) Eventualmente apparecchiature per rilievo topografico 

7. Autorità Concorrenti: NO 



Controlli sulle prese superficiali: 
Verifica della portata derivata

1. Codice dell’attività: SGRI-S02

2. Denominazione dell’attività: Misurazione e verifica della portata derivata, 
superficiali; 

3. Tipo di controllo: documentale ispettivo 

4. Fase del controllo: istruttoria>gestione>verifica post ispettiva  

5. Descrizione delle operazioni: 

a) Controllo documentale degli atti di concessione e dati di portata concessi 

b) Accesso alla derivazione 

c) Misurazione della portata derivata 

6. Logistica e strumentazione necessarie:  

a) Dispositivo acquisizione foto 

b) Dispositivo acquisizione dati GPS 

c) Apparecchiature per rilievo topografico 

d) Apparecchiature per la misurazione della portata d’acqua 

7. Autorità Concorrenti: Ufficio idrografico 



Controlli sulle prese superficiali: 
Misurazione e verifica del DMV

1. Codice dell’attività: SGRI-S03

2. Denominazione dell’attività: Misurazione e verifica DMV 

3. Tipo di controllo: documentale ispettivo 

4. Fase del controllo: istruttoria>gestione>verifica post ispettiva  

5. Descrizione delle operazioni: 

a) Controllo documentale degli atti di concessione e dati del DMV prescritto 

b) Accesso alla derivazione 

c) Misurazione della portata del DMV 

6. Logistica e strumentazione necessarie: 

a) Dispositivo acquisizione foto 

b) Dispositivo acquisizione dati GPS 

c) Apparecchiature per rilievo topografico 

d) Apparecchiature per la misurazione della portata d’acqua 

7. Autorità Concorrenti: Ufficio idrografico 



Controlli sulle prese superficiali: 
Verifica condizioni della presa

1. Codice dell’attività: SGRI-S04

2. Denominazione dell’attività: Verifica delle condizioni della presa

3. Tipo di controllo: documentale ispettivo 

4. Fase del controllo: istruttoria>gestione>verifica post ispettiva  

5. Descrizione delle operazioni: 

a) Verifica delle condizioni generali e di manutenzione della presa superficiale

b) Stato della traversa, fori di scarico, paratoie 

c) Scala di risalita pesci e sua funzionalità 

d) Stato di manutenzione della derivazione 

e) Inaccessibilità ai terzi 

6. Logistica e strumentazione necessarie:  

a) Dispositivo acquisizione foto 

b) Dispositivo acquisizione dati GPS 

c) Apparecchiature per rilievo topografico 

7. Autorità Concorrenti: NO 



Controlli sulle prese sotterranee: 
Verifica prescrizioni decreto disciplinare

1. Codice dell’attività: SGRI-P01

2. Denominazione dell’attività: Verifica delle prescrizioni del decreto e disciplinare;

3. Tipo di controllo: documentale ispettivo 

4. Fase del controllo: istruttoria>gestione>verifica post ispettiva  

5. Descrizione delle operazioni: 

a) Controllo documentale degli atti di concessione 

b) Accesso alla derivazione 

c) Verifica/controllo applicazione delle prescrizioni 

6. Logistica e strumentazione necessarie:  

a) Dispositivo acquisizione foto 

b) Dispositivo acquisizione dati GPS 

c) Eventualmente apparecchiature per rilievo topografico 

7. Autorità Concorrenti: NO 



Controlli sulle prese sotterranee: 
Verifica portata derivata

1. Codice dell’attività: SGRI-P02

2. Denominazione dell’attività: Verifica della portata derivata prese sotterranee; 

3. Tipo di controllo: documentale ispettivo 

4. Fase del controllo: istruttoria>gestione>verifica post ispettiva  

5. Descrizione delle operazioni: 

a) Controllo documentale degli atti di concessione e dati di portata concessa 

b) Accesso alla derivazione 

c) Misurazione della portata della derivazione 

6. Logistica e strumentazione necessarie:  

a) Dispositivo acquisizione foto 

b) Dispositivo acquisizione dati GPS 

c) Apparecchiature per la misurazione della portata d’acqua 

d) Eventualmente apparecchiature per rilievo topografico 

7. Autorità Concorrenti: NO 



Controlli sulle prese sotterranee: 
Verifica condizioni della presa

1. Codice dell’attività: SGRI-P03

2. Denominazione dell’attività: Verifica delle condizioni della presa

3. Tipo di controllo: documentale ispettivo 

4. Fase del controllo: istruttoria>gestione>verifica post ispettiva  

5. Descrizione delle operazioni: 

a) Verifica delle condizioni generali e di manutenzione della presa sotterranea

b) Presenza, funzionalità e manutenzione di strumenti di misura di portata e volume 

c) Stato di manutenzione della derivazione 

d) Inaccessibilità ai terzi 

6. Logistica e strumentazione necessarie:  

a) Dispositivo acquisizione foto 

b) Dispositivo acquisizione dati GPS 

c) Eventualmente apparecchiature per rilievo topografico 

7. Autorità Concorrenti: NO 



LR 11/2015, art. 54 (Revoca della concessione) 

1. La struttura regionale competente in materia di gestione delle risorse idriche può disporre la 
revoca, anche parziale, del provvedimento di concessione di derivazione d'acqua in qualunque 

momento per sopravvenute ragioni di interesse pubblico o nel caso venga accertata la 

sopravvenuta incompatibilità della derivazione d'acqua con gli obiettivi di qualità e di 
valorizzazione del corpo idrico interessato. 2. La revoca non dà diritto alla corresponsione di 

alcun indennizzo, fatta salva la riduzione proporzionale del canone demaniale di concessione in 

caso di revoca parziale. 3. Il provvedimento di revoca è comunicato al concessionario e agli enti 

interessati ed è pubblicato per estratto nel Bollettino ufficiale della Regione e sul sito 
istituzionale della Regione.

Estrazione di materiale litoide nei 

corsi d’acqua:
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Scheda di impostazione del controllo 
sulle concessioni idriche



BPMN sopralluogo «As is» (GS)



Programmazione dei controlli sulle 
concessioni idriche

1. Gestione dei FE con l’applicativo IDRICHE: a ciascun Caso corrisponde un FE;

2. Identificazione delle tipologie di concessioni cui assegnare i singoli Casi;

3. Identificazione delle tipologie di controlli da applicare ai vari Casi;

4. Definire il Rischio in termini di Criteri di Criticità, rapportati a:

a. Tipologia di concessione;

b. Criticità del contesto territoriale;

c. Modalità di gestione;

5. Definizione degli obiettivi di copertura dei Casi autorizzati (controlli ordinari), in termini di percentuali, 

in rapporto alle varie tipologie di controlli da eseguire;

6. Definizione dei margini di operatività da destinare ai controlli non programmati (straordinari e di 

emergenza), in termini di carico annuale;

7. Calcolo conseguente del carico lavorativo annuale da mettere a disposizione;

8. Identificazione della disponibilità Vs. carenza di personale;

9. Identificazione della strumentazione e della logistica necessarie;

10. Calcolo ed assegnazione dei Punteggi di Criticità ai singoli Casi;

11. Individuazione del tipo di controllo e della frequenza da applicare a ciascun Caso;

12. Costruzione delle Graduatorie di Rischio e del Calendario dei Controlli;



Criteri di priorità (GS)

Verifica del DMV (deflusso minimo vitale) secondo il criterio prioritario:

a. della quantità emunta (IGD – IPD - ILA);

b. di derivazioni dai corsi d’acqua principali o che rivestono criticità ambientale;

c. delle derivazioni in cascata sullo stesso corso d’acqua;

d. delle derivazioni montane sui corsi d’acqua rilevanti;

e. delle derivazioni di fondo valle per i piccoli corsi superficiali;

f. della regolarità del pagamento del canone e degli altri adempimenti (comunicazione dei 

consumi, ecc.)

Derivazioni sotterranee secondo il criterio prioritario:

a. della portata e quantità emunta (IGD – IPD - ILA);

b. della portata e quantità emunta delle derivazioni per uso irriguo agricolo e dei Consorzi;

c. della regolarità di pagamento del canone e degli altri adempimenti (comunicazione dei 
consumi, ecc.).



Preparazione dell’ispezione 
sulle concessioni idriche

Nella fase di Preparazione: 

a. Identificare la natura dell’ispezione:
I. Ordinaria/Programmata;

II. Straordinaria/Non programmata;

b. Definizione del Gruppo Ispettivo (GI) e dei ruoli
I. Referente del GI (orientativamente il Responsabile dell’Istruttoria);

II. Esperti di settore e consulenti;

III. Personale amministrativo e legale di supporto;

IV. Autorità Concorrenti e loro competenze settoriali;

c. Preparazione dell’ispezione
I. Esame documentale congiunto del GI

 Atti autorizzativi, progetti, schemi e dati di processo, applicazioni tecnologiche, autocontrolli;

 Certificazioni ambientali;

 Dati sugli autocontrolli e obblighi amministrativi e di comunicazione (es. da normativa, prescrizioni, ecc.);

 Applicazione delle migliori tecnologie disponibili e stime degli impatti;

 Esiti di precedenti ispezioni;

II. Definizione ed armonizzazione dei criteri valutativi;

III. Costruzione del Piano di Ispezione (es. checklist)

IV. Preparazione della logistica (auto, DPI, ecc.) ed identificazione degli eventuali aspetti legati alla sicurezza;



Preparazione del controllo sulle 
concessioni idriche

1. Estrazione del Caso con portale IDRICHE:

i. Casi programmati

ii. Casi straordinari

2. PO Assegna il Caso da esaminare al RDC (Responsabile del Controllo):

3. RDC recupera la documentazione/FE:

4. RDC costituisce il Gruppo Ispettivo (GI):

i. Identifica le competenze necessarie

ii. Convoca le Autorità Concorrenti (AC)

5. RDC gestisce la riunione preparatoria:

i. Condivisione documentazione

ii. Identificazione delle criticità

iii. Definizione dei criteri valutativi

iv. Checklist

6. Il RDC contatta il Concessionario;



Preparazione del controllo sulle 
concessioni idriche



Preparazione della checklist

La costruzione della checklist è specifica per il Caso in esame, in rapporto alla tipologia 

emissiva, e cioè lo scarico idrico;

I passaggi necessari:

1. Partire dall’elenco delle prescrizioni delle concessioni;

2. Applicare i criteri di rischio e costruire la graduatoria di criticità delle singole prescrizioni;

3. Individuare le prescrizioni di maggiore criticità e quelle che possono essere ritenute 

trascurabili;

4. Elencare le prescrizioni che devono essere verificate nel corso dell’ispezione;

5. Compilazione della lista degli aspetti impiantistici e gestionali da esaminare;



Checklist concessioni idriche



Esecuzione dell’ispezione

Nella fase di Esecuzione: 

a. Preavviso all’Azienda: individuare le condizioni specifiche in cui è opportuno;

b. Accesso al sito e presentazione del GI;

c. Riunione di apertura con Azienda:
I. Esposizione dello scopo e cronoprogramma dell’ispezione;

II. Descrizione delle procedure ispettive;

III. Esame della documentazione presente nel sito e richieste integrative;

IV. Dettagli specifici sulla sicurezza, DPI, ecc.

V. Acquisizione di eventuali deleghe aziendali (responsabili, preposti, consulenti, ecc.);

d. Controlli e verifiche (con riferimento alla checklist):
I. Conformità alle prescrizioni della concessione ed alla norma generale (amministrative e tecniche);

II. Corretto funzionamento degli impianti, loro efficacia e stato di manutenzione;

III. Corretto funzionamento della strumentazione di misura ed attuazione del PMC;

IV. Rispetto degli adempimenti amministrativi ed obblighi di comunicazione;

V. Applicazione delle MTD;

VI. Compilazione della checklist;

e. Accertamenti tecnici sulle eventuali non conformità:
I. Esame tecnico degli impianti;

II. Esecuzione di misure sul campo;

III. Acquisizione di foto e filmati;



Conclusione dell’ispezione sulle 
concessioni idriche

Nella fase di Conclusione: 

a. Riunione conclusiva in Azienda: riepilogo delle 
evidenze a cura del RDI;

b. Emanazione di disposizioni immediate (eventuali):
I. Nei casi di maggiore evidenza ed in condizioni di urgenza, il RDI 

può impartire specifiche indicazioni gestionali all’Azienda;

c. Redazione del Verbale di Sopralluogo (atto sintetico e 
provvisorio, propedeutico alla compilazione della 
Relazione Ispettiva-RIA):
I. Nominativi e recapiti dei soggetti intercorsi (GI, Azienda);

II. Elenco delle evidenze immediate ed eventuali disposizioni 
urgenti;

III. Elenco degli atti acquisiti;

IV. Osservazioni dell’Azienda;

V. Esplicitazione  del carattere riassuntivo e rinvio alla RIA;



Redazione del RIA («ToBe»)
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Controlli documentali sulle concessioni 
idriche (2022)

I controlli documentali sulle prescrizioni delle concessioni e la regolarità della gestione sono svolti tramite 

l’applicativo «Idriche» sia dallo stesso personale che ha seguito la pratica sia da parte di altro personale 

incaricato:

1. Il Servizio dispone dei dati delle misurazioni del prelievo idrico, comunicati dal concessionario per il 

tramite dello Sportello CADA accedendo dal portale regionale dedicato alla gestione delle 

Concessioni/autorizzazioni a derivare acqua.

2. Il Servizio dispone dei dati relativi al pagamento dei canoni di concessione che vengono effettuati 

mediante il sistema PagoPA.

3. Le comunicazioni obbligatorie di prelievo ed i dati di pagamento dei canoni come definite dal 

provvedimento di concessione vengono gestiti dall’applicativo «Idriche» che segnala le eventuali 

anomalie.

4. Sull’applicativo sono caricati i provvedimenti, le comunicazioni inviate/ricevute e le 

documentazioni tecniche relative al fascicolo.

5. La verifica viene attuata con l’ausilio del sistema informativo, verificando gli adempimenti 

comunicativi e dei pagamenti dei canoni, oltre alle scadenze definite dalle prescrizioni.

6. In caso di inadempienza si provvede all’invio di un sollecito o all’apertura di una procedura 

sanzionatoria.



Revisione dei controlli sulle concessioni 
idriche (2022)

Nelle more di un’implementazione di un applicativo dedicato alla programmazione delle ispezioni, nel 

corso del 2022 esse saranno articolate sulla base di un Programma provvisorio.

Esso verrà elaborato di concerto col CTSA ed approvato dal Servizio , orientativamente entro Gennaio. 

I criteri per la sua elaborazione si distinguono tra i Casi che richiedono un semplice controllo documentale 

e quelli che necessitano di ispezioni sul sito.

Nel novero dell’attività di ispezione saranno inclusi:

a. Casi potenzialmente critici: richiedono un controllo ispettivo mirato;

b. Casi da verificare in modo casuale: si applica un «controllo di screening»;

I controlli ispettivi vengono eseguiti dai tecnici del Servizio, congiuntamente alle Autorità 
Concorrenti.



Programma ispettivo concessioni (2022)

L’elaborazione del Programma SGRI per le ispezioni sulle concessioni nel 2022 sarà svolta in forma semplificata:

1. Il Servizio valuta la disponibilità di personale in termini di giornate-uomo, o :

a. Disponibilità da assegnare alle ispezioni programmate;

b. Disponibilità residua per le ispezioni non programmate (es. su base dati storici, carico atteso);

2. Il Servizio individua un numero di Casi ritenuti maggiormente critici, riservando poi una quota di Casi da destinare a controlli

puramente casuali (definiti «Controlli di screening»);

3. Alcuni elementi indicativi, impiegabili per definire la criticità dei Casi possono essere:

a. Aspetti legati all’impianto (es. dimensioni, portate, tecnologia, ecc.);

b. Aspetti di natura territoriale legati a recettori sensibili, qualità del corpo idrico;

c. Aspetti di natura soggettiva del Gestore (es. precedenti violazioni, ecc.);

4. Sulla base degli elementi di criticità, verrà quindi assegnato a ciascun Caso un punteggio, o un giudizio semi-quantitativo (v. seg.);

6. Viene elaborata una graduatoria di criticità;

7. Viene costruito un calendario ispettivo dei Casi critici ed un calendario del «controlli di screening»;

8. I Casi sono assegnati al personale del Servizio, in modo che ciascuno di essi abbia un referente per l’ispezione;

9. Il Programma viene approvato dal Servizio, completo di graduatoria dei Casi da ispezionare, Referenti e scadenziario;

10. Il Servizio verifica periodicamente la sua attuazione: se del caso, apporta aggiustamenti e variazioni;

11. I «Casi di screening» sono sottoposti a controlli di tipo speditivo; nel caso si evidenzino non conformità o necessità di 

approfondimenti, essi sono inseriti nella casistica dei controlli non programmati;

12. Gli esiti dei controlli sono gestiti dal Servizio, che ne archivia gli esiti nel FE e comunicano al CTSA gli esiti;

13. SGRI provvede agli adempimenti conseguenti;



Programma ispettivo concessioni (2022)



Ispezioni sulle concessioni idriche (2022)

Le ispezioni sulle concessioni sono condotte dal personale del Servizio, congiuntamente alle AC.

Esse si articolano in:

• Ispezioni programmate;

• Ispezioni non programmate;

• Controlli di screening;

Le ispezioni programmate sono svolte su ciascuna concessione (preferibilmente dallo stesso personale che 

l’ha istruita, o da altro Referente specificamente individuato):

1. Il Referente si attiva sulla base  del Programma di Sorveglianza, recuperando la documentazione 

necessaria;

2. I Referenti gestiscono una breve riunione preparatoria (v. scheda), in cui compilano la checklist, 

osservazioni ecc.

3. Il Gruppo Ispettivo svolge congiuntamente la vista presso l’impianto;

4. A seguito dell’ispezione si tiene una riunione del GI per eventuali osservazioni e valutazioni congiunte;

5. Il Referente compila un Rapporto di Ispezione Ambientale ed  avvia l’adozione dei provvedimenti di 

competenza, conseguenti agli esiti ispettivi;

6. Gli esiti sono comunicati p.c. al CTSA;



Ispezioni straordinarie sulle concessioni 
idriche (2022)

Le ispezioni non programmate vengono attivate da cause esterne all’iniziativa del Servizio: segnalazioni di 

Autorità o privati, richieste della AG, o altri Enti, incidenti ed anomalie, comunicazioni del concessionario, ecc.

Anch’esse sono svolte sulla concessione, preferibilmente dallo stesso personale che l’ha istruita (o da altro 

Referente), congiuntamente alla AC:

1. Il Servizio attiva il Referente e la AC;

2. Il Referente recupera autonomamente la documentazione necessaria, 

1. Il Referente gestisce la breve riunione preparatoria;

2. Si raccolgono le checklist, osservazioni ecc.

3. Il Gruppo Ispettivo svolge congiuntamente la vista presso il sito;

4. A seguito dell’ispezione si tiene una breve riunione del GI per eventuali osservazioni e valutazioni 

congiunte;

5. Il Referente compila il Rapporto di Ispezione Ambientale ed avvia l’adozione dei provvedimenti di 

competenza, conseguenti agli esiti ispettivi;

6. Gli esiti sono comunicati alla AG, o chi ha attivato l’indagine;



Controlli AUA di screening (2022)

Le ispezioni di screening sulle concessioni sono svolte dal personale del Servizio;

Si tratta di controlli rapidi, con lo scopo di visitare il maggior numero di siti alla ricerca di anomalie 

macroscopiche, ed eventualmente attivare successive ispezioni più approfondite; 

Essi riguardano solo le concessioni idriche, anche in riferimento a siti che ne prevedono altri tematismi;

I Casi sono individuati dal Servizio con criterio casuale, o nell’ambito di campagne su specifiche fattispecie 

produttive, ecc.

La procedura è semplificata rispetto alle pratiche già descritte:

1. Il Servizio incarica un Referente, che estrae dall’archivio i Casi da esaminare;

2. La documentazione relativa viene eventualmente condivisa in modo speditivo con la AC (es. 

mappature, planimetrie, elementi impiantistici, ecc.) e viene stilata una semplice checklist 

standardizzata;

3. I sopralluoghi sono rapidi, sintetici e vengono svolti senza preavviso ai Gestori;

4. Nel caso si rendano necessari approfondimenti, il GI raccoglie le evidenze documentali del 

momento (dandone riscontro al Gestore) ed attiva una successiva ispezione non programmata;

5. Gli esiti sono documentati in un sintetico RIA;
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